
TRENTO. Don Marcello Farina 
ha sentito che per il governa-
tore della Liguria Giovanni To-
ti è il caso di isolare gli anziani 
in pensione, non più indispen-
sabili al Paese?
Credo, ed è il minimo che pos-
sa pensare, che questo gover-
natore  abbia  perso  il  ben  
dell’intelletto. Mi pare non ab-
bia più la comprensione della 
situazione umana, delle perso-
ne: soprattutto del senso pro-
fondo della dignità. Come si fa 
ad impedire a delle persone di 
vivere pienamente la propria 
vita?

Su Toti si è abbattuta in effetti 
una bufera...
Beh, con la scusa di averli defi-
niti non più indispensabili ha 
solo evitato di scrivere la paro-
la che aveva in mente: parassi-
ti. Ma non solo.

Dica pure don Farina?
Mi è apparso anche indegno 
che un amministratore faccia 
finta di non sapere che con le 
loro pensioni molti nonni dia-
no una grossa mano alle fami-
glie dei loro figli e nipoti. Toti 
sembra anche essere digiuno 
di economia domestica. Non 
sa che una buona parte delle fa-
miglie  è  accompagnata  dalla  
generosità degli anziani.

Ma anche il concetto di divide-
re gli anziani dal resto della 
popolazione, perché non più 
contribuenti....
Appunto, la dice davvero lun-
ga. Come se l’attività mentale, 
quella di relazione non fossero 
essenziali anche in un’età ma-
tura. Credo che relegarli, co-
me  pretenderebbe  di  fare  
quell’uomo, sarebbe metterli  
in una condizione anche psico-
logica che mi sento di definire 
terroristica.  Di  chiusura,  da  
prigione: come se gli anziani 
fossero in qualche modo peri-
colosi per la società.

Toti ha spiegato che sarebbe 
un modo per difenderli.
Siamo al parossismo. Una giu-
stificazione terribile, una dife-
sa che non può certo essere at-
tuata così. Poi il governatore 
della Liguria ha pensato anche 

bene di scusarsi. Ha detto di 
non essere stato capito. Que-
sta è la solita menzogna politi-
ca, quando qualcuno osa fare 
notare che  hanno  detto una 
fesseria, scatta subito quel “ so-
no  stato  male  interpretato”.  
Un segno bieco di anticiviltà.

Le persone anziane sono at-
tente, mettono in atto tutte le 
precauzioni?

Vivono una sfida e, per quello 
che vedo, la stragrande mag-
gioranza sono persone respon-
sabili. Si deve dare per buono 
che siano capaci di responsabi-
lità, questo è il minimo che si 
possa pensare. Tra di loro c’è 
molta gente spaventata, han-
no un’inquietudine che li por-
ta veramente ad isolarsi da so-
li.  E l’isolamento è  il  peggio 
che possa accadere a degli an-
ziani,  visto  che  questa  è  già  
una grande tentazione dentro 
il  momento  della  vecchiaia.  
Rendere obbligatoria la solitu-
dine vuole dire costruire una 
sorta di anticamera della paz-
zia.

Senta lei splendido ottanten-
ne, pur proteggendosi, è riu-
scito  comunque a  trascorre  
un Ognissanti sereno?
Sono stato a celebrare la messa 
per quelle persone che sono ve-
nute in comunità, senza poter 
andare al cimitero, per un ri-
cordo che potesse significare 
un tener viva la vita.I cimiteri 
chiusi? Sono luoghi all’aperto, 
per definizione. Poi così, all’ul-
timo momento...G.T.

• Il governatore della Liguria Giovanni Toti ha sollevato un polverone parlando di «anziani che non sono più indispensabili al Paese»

Don Farina: «Da Toti parole
di bieca inciviltà sugli anziani»
In arrivo il nuovo dpcm di Conte. Il prete filosofo, che ha compiuto 80 anni, non “assolve” il governatore della Liguria:
«Indegno che un amministratore bolli come parassiti molti nonni che con le loro pensioni aiutano le famiglie dei figli»

TRNETO. Nuova ondata, vecchi 
problemi: carenza cronica di 
personale nelle RSA. Lo dice in 
una nota Marcella Tomasi, se-
gretaria provinciale della Uil 
Fpl Enti Locali

«Se questa sia un problema 
di poca presenza sul territorio 
di figure specializzate o la con-
correnza spietata che gli Enti 
sul territorio si fanno tra loro 
poco  importa:  la  situazione  
che ad oggi ci troviamo ad af-
frontare - scrive Tomasi - è 
che, a fronte della ripartenza 
dell’emergenza e dei contagi 
da Covid-19 (ma non solo) ap-
pare evidente l’esiguo nume-
ro di professionisti socio sani-
tari e assistenziali presenti nel-
le nostre RSA».

«Mettiamo in campo, quan-
to prima - prosegue la sindaca-
lista - convenzioni di “messa a 
disposizione”  del  personale,  
come  fatto  nella  prima  fase  
per gli OSS occupati nelle Co-
munità di Valle e nel Terzo Set-
tore (in particolare nell’assi-
stenza domiciliare) che si sono 
trovati a non poter espletare la 
loro attività, i primi, e in Fon-
do di Solidarietà i secondi, che 
sono  stati  rimpiegati  nelle  
strutture a fianco degli opera-
tori già presenti. Troviamo un 
accordo con le strutture priva-
te convenzionale per dare la 
possibilità,  volontariamente,  
al personale che vorrà metter-
si a disposizione per lavorare 
nelle strutture già in difficol-
tà». 

«Pensiamo poi a riconosce-
re economicamente il grande 
sforzo dei nostri professionisti 
del  socio  sanitario  anche  in  
modo strutturale, con la ria-
pertura  della  contrattazione  
collettiva  provinciale,  ed  in  
particolare ad un corretto in-
quadramento  giuridico-eco-
nomico di queste figure fonda-
mentali - conclude quindi To-
masi  -  per  il  sistema  delle  
RSA».

L’appello

Tomasi (Uil):
«Le Rsa hanno
bisogno subito
di personale»

• Marcella Tomasi

• Don Marcello Farina, prete e filosofo, ha compiuto 80 anni

•L’accusa
«Trovo insopportabile
che i politici poi dicano
di essere stati fraintesi»

•I timori
«Rendere obbligatorio
l’isolamento scelta con 
brutte conseguenze» 

•Ognissanti 
«Ho celebrato la messa
per chi non ha potuto
recarsi al cimitero»
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